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Claudio 
Martelli 

La nomina dì Giardina 
Per la Consulta ammissibile 
il ricorso del Csm 
contro il rninistro Martelli 
• i ROMA. SI della Corte co
stituzionale alla ammissibilità 
del ricorso per per il conflitto 
di attribuzione tra i poteri dello 
Stato sollevato dal Csm nei • 
confronti di Martelli, dopo il ri
fiuto di quest'ultimo di rendere 
operativa la nomina dì Giardi
na a presidente della Corte di 
appello di Palermo. La decisio
ne dei giudici di palazzo della 
Consulta 0 venuta dopo tre ote 
e mezza di camera di consiglio 
ed e stata comunicata dal rela
tore, lo stesso presidente Aldo 
Corasaniti. Con il si alla am
missibilità, la Corte ha aperto 
le porte all'esame di merito 
delle questioni prospettate dai 
consiglieri di Palazzo dei Mani-
scialli per il tramite dei loro le
gali, gli avvocati Paolo Barile e 
Valeno Onida. Nella sostanza 
ai giudici della Consulta 0 stato 
chiesto di dire una volta per 
tutte se il ministro di Grazia e 
Giustizia e tenuto a dare ese- , 
cuzione alle delibcre consiliari . 
di conferimento degli incarichi 
direttivi, in altre parole se l'atto -
del Guardasigilli ò dovuto o e 
discrezionale. > • •--

Per motivi procedurali la 
Corte Costituzionale potrà esa
minare il merito del ricorso del 
Csm solo dopo la line di mag
gio.' «Faremo di tutto - ha di
chiarato Corasaniti ai giornali
sti - per. occuparcene prima 
delle Icrie estive. Debbo infatti 
far notare che i ruoli delle 
prossime udienze sono già 

completi». Se nel frattempo 
cambierà il titolare del dicaste
ro della Giustizia, gli 0 stato 
chiesto, e sulla questione delle 
nomine il nuovo non sarà più 
in contrasto con il Csm, cosa 
accadrà? «Accadrà quello che 
già ò accaduto In passato», ha 
risposto il presidente spiegan
do che non ci sarà più conflit
to, con la conseguenza che il 
ricorso cade nel nulla. Se inve
ce le cose dovessero rimanere 
come sono attualmente, i giu
dici di palazzo della Consulta 
andranno avanti. 

La decisione presa oggi dai 
giudici costituzionali sull'am
missibilità del ricorso proposto 
dal Csm, e stata accolta con 
evidente soddisfazione a pa
lazzo dei Marescialli. «Quello 
della Consulta - ha detto il vice 
presidente Galloni - e un rico
noscimento importante che 
consente ai giudici di risolvere 
il conflitto: comunque decide
ranno, con questo intervento si 
e aperta la strada per sblocca
re una situazione che altrimen
ti rischiava di rimanere blocca
ta». Il ministro Martelli, dal can
to suo ha preso atto della deci
sione ed ha espresso l'auspicio 
che «la decisione definitiva 
della Corte giunga presto a fa
re chiarezza per tutti rimuo
vendo ogni ostacolo al pieno 
svolgimento da parte di cia
scuno del ruolo attribuitogli 
dalla Costituzione e dalla leg
ge». 

Csm, salta la riunione 
Cossiga annulla rincontro 
dopo le proteste espresse 
dai consiglieri di Md e Pds 
M ROMA. La riunione infor- • 
male del Csm convocata i>cr 
oggi con i presidenti e i procu
ratori delle Corti siciliane non 
si terrà. L'ha annullata il Quiri
nale dopo aver saputato che 
buona parte dei consiglieri li 4 
di Magistratura democratica, i 
3 del Pds e i tre dei Movimenti 
riuniti) non avrebbe partyeci-
palo per protesta. Ufficialmen
te oggetto della riunione, che 
avrebbe dovuto essere presie
duta dal Capo dello Stato ed 
alla quale avrebbe partecipato 
il ministro Martelli, avrebbero 
dovuto essere i problemi della . 
giustizia nell'isola: ma a Palaz
zo dei Marescialli si temava 
che si sarebbe finito con il toc
care altri argomenti scottanti, 
come la questione ancora so
spesa della nomina del Procu

ratore nazionale antìmalia. In
tanto ne sono state preannun
ciate sette con due distinte let
tere consegnate al vice presi
dente del Csm Galloni. Alle 
due se ne e aggiunta una terza 
dei tre consiglieri dei Movi-
menti riuniti nella quale la non 
partecipazione viene solo ipo
tizzata. «È opportuno - hanno 
scritto i consiglieri del Pds Coc
cia, Pizzorusso e Silvestri - che 
i gravi problemi riguardanti la 
situazione della giustizia in Si
cilia siano esaminati nell'am
bito delle competenti commis
sioni del Consiglio, per essere 
quindi tradotti in proposte da 
sottoporre all'esame del ple
num, cosi come sinora e avve
nuto. Non vediamo l'utilità di 
una consultazione collettiva 
dei dirigenti delle corti e delle 
procure della Sicilia». 

Passa con 13 voti su 14 I democristiani disertano 
la relazione-Gualtieri (Toth annuncia le dimissioni) 
sull'organizzazione clandestina Zamberletti: «Quel documento 
Favorevoli anche i socialisti è soltanto carta igienica... » 

«Gladio è illegittima» 
E la De furibonda ora annuncia battaglia 
Gladio illegittima, De furibonda. La commissione 
stragi ha approvato ieri la relazione scritta dal suo 
presidente, Libero Gualtieri. Un atto d'accusa con
tro l'organizzazione clandestina e chi l'ha costruita 
e difesa. La seduta disertata dalla De, Zamberletti: 
«Questo documento è carta straccia». Il de Toth si di
mette. 1 socialisti, al contrario di quanto fatto in altra 
commissione, votano sì: «Gladio è illegittima». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Il democristiano 
Zamberletti, arriva, grida 
•Zombie, zombie, vacanzieri», 
e fugge via. Zombie, li chiama, 
e si riferisce ai parlamentari 
della commissione Stragi. Per
chè, che cosa e mai successo? 

È successo questo: sono fini
te sotto accusa in due, Gladio e 
la De. Gladio, che ora e «uffi
cialmente» considerata illegitti
ma; la De, poi, anch'essa clan
destina. Ieri, infatti, i suoi rap
presentanti hanno tutti (tran
ne uno) disertato la seduta in 
cui la commissione stragi ha 
votato la relazione - su Gladio 
- scritta dal suo presidente, il 
repubblicano Libero Gualtieri. 

Si tratta dell'ormai famoso 
documento, la divulgazione 
delle cui oozze. nel gennaio 
scorso, provocò una robusta 
rissa. Scrisse, allora, il Popolo, 
quotidiano della De: «Il presi
dente Gualtieri non e nuovo al
le provocazioni e a giocare le 
carte del protagonismo». 1-a 
provocazione consisteva nella 
condanna di Gladio. E, indiret
tamente, della De, che come 
partito di lunghissimo governo 
veniva inevitabilmente chia
mato in causa. «Provocazione» 
da ien ufficialmente consegna
ta al nuovo Parlamento. Già., 
dio, nata, nel dopoguerra, per 
la difesa del terrilono naziona- " 
le, si sarebbe, con il passare ' 
del tempo, trasformata in un 
organismo parallelo, e dipen
dente dai Servizi segreti, per 

contrastare l'avanzata del par
tito comunista. Illegittima -
nella forma e nella sostanza -
e gravata dall'inquietante so
spetto di aver partecipato alla 
cosiddetta strategia della ten
sione. 

Tutto confermato, la relazio
ne-Gualtieri e stata votata e ap
provata, ottenendo la quasi-
unanimità, 13 voti su quattor
dici. Contrario il missino Mace
rai™, favorevole il Pds, favore
vole la Sinistra indipendente, si 
dei repubblicani, dei Verdi, dei 
radicali e di Luigi Cipriani, par
lamentare del Gruppo misto. 
C'è di più. 1 lanno dato il pro
prio assenso anche il capo
gruppo socialista, Buffoni, e il 
de Lipari. Quest'ultimo, non 
confermato alle elezioni del 5-
6 aprile, ha tentato una media
zione. Non gli è nuscita, e lui: 
«lo, a titolo personale, ritengo 
che Gladio sia illegittima». . 

De spaccata? Per il momen
to, si può solo dire: De, tranne 
Lipari, furibonda. E i socialisti? 
Sembra ci abbiano ripensato. 
Infatti, un autorevole esponen
te del garofano, Salvo Andò, in 
un'altra commissione, quella 
sui servizi segreti, aveva optalo 
per la legittimità di Gladio. 

. Un terremoto, dunque, an- . 
che, soprattutto politico. Com-
menta Luciano Violante, del 
Pds: «Questa decisione 0 un 
importante effetto del voto del 
5-6 aprile. È significativo che la 
relazione Gualtieri sia stata vo

tata anche dall'esponente so
cialista. La struttura di Gladio e 
illegale, chi l'ha istituita e dife
sa ha concorso a costruire e di
fendere un organismo eversi
vo, contro la Costituzione della 
Repubblica. Spetterà al nuovo 
Parlamento trarre le conclusio
ni sul terreno della responsabi
lità politica degli uomini di go
verno che, a vano titolo, si so
no occupati di Gladio». A di
fendere Gladio, ripetutamente, 
e stato, sopra ogni altro, il pre
sidente della Repubblica. 

Compito arduo, ingrato, per 
il nuovo Parlamento. La De, 
parte di essa, sembra pronta a 
dare battaglia. La rclazionc-
Gualleri - ha urlato ieri Zam
berletti - e «soltanto carta
straccia». L'hanno votata e ap
provata «ex parlamentari», l'ha ' 

volata e approvata una «com
missione delegittimata», senza 
più poteri, una commissione 
di «zombie», che avevano vo
glia di finire presto «per andar
sene in vacanza». Zamberletti 
ha consegnato a Gualtieri una 
memoria di 19 cartelle. In essa, 
sostanzialmente, viene soste
nuta la legittimità dell'organiz
zazione clandestina. - L'espo
nente democristiano ha an
nunciato che, in calce a quella 
memoria, saranno raccolte fir
me, molte firme: «Sarà questa 
la vera relazione di maggioran
za...». Gli risponde Gualtieri: 
«Abbiamo rispettato tutte le re
gole, siamo stati puntuali e ri
gorosi...», A- - i -• •, *,r 

Tutto e cominciato nel mar
zo scorso, prima che la cam
pagna elettorale s'infuocasse. 

« . un segreto, 
un inganno 
lungo e pericoloso» 

Allora, proprio la De chiese di 
rimandare il voto sul docu
mento al dopo-elczioni. Te
meva ripercussioni nelle urne, 
una cattiva pubblicità. La mo
zione, primo firmatario il de
mocristiano Toth, passò, tra 
molte polemiche: «la commis
sione si riunirà nuovamente il 
l'I aprile». -• -.- • •-• -

E cosi e stato. L'altro ieri ( 14 
aprile) vengono votate e ap
provate le relazioni su Moro e 
Ustica. La decisioni fa capire 
alla De di essere ormai «isola
la». Perciò, ieri mattina, il tenta
tivo di rimandare il voto su Gla
dio (e su un'altra relazione, 
quella relativa agli attentali in 
Alto Adige: approvata) Zam
berletti si presenta alle 9.30: 
«Guardate, c'è il consiglio na
zionale della De, noi non pos
siamo venire... perchè non ri
mandiamo tutto a giovedì mat
tina?». Gualtieri dice di no, ha 
paura che la tattica dilatoria al
la fine possa prevalere, questa 
commissione il 22 aprile sca
di:, bisogna sbrigarsi. Seduta 
spostata di qualche ora, alle 
11. I democristiani (solo tre 
dei quattordici membri fanno 
parte del consiglio nazionale) 
sono assenti. E, in assenza, 
non possono presentare gli 
emendamenti alla relazione 
(oltre 40) giù pronti, che, se 
approvati, renderebbero eva
nescente l'atto d'accusa. di 
Gualtieri. L'atto d'accusa, per
ciò, resta intatto: pieno, totale, 
incontrastato. La seduta termi
na e. nell'atrio, ecco Zamber
letti. Furibondo. Furibondo an
che il capogruppo de in com
missione, Lucio Toth: si dimet-

«Scandaloso», il comporta
mento democristiano, per 
Marco Boato, dei Verdi: «scor
retto e sleale», per Francesco 
Macis, capogruppo del Pds; 
«una fuga dalle responsabili
tà», per il missino Giulio Mace-
ritini. La parola passa al nuo
vo Parlamento. 

Il presidente 
della Commissione 
stragi 
Libero Gualtieri 

NOSTRO SERVIZIO-

• i ROMA. Le conclusioni cui 
è giunta la commissione parla
mentare d'inchiesta su «Stay 
behind» cominciano con un 
paragrafo che spiega già mol
to: «Gladio non e stata tanto 
una struttura segreta, quanto 
un "segreto". Un "segreto" che 
lo Stato italiano ha condiviso 
con altri Stati, e che a un certo 
punto e diventato totalmente 
suo». E ancora: «...Si è sostenu
to, addirittura con compiaci
mento, che il fatto che il segre
to sia stato mantenuto cosi a 
lungo in un paese come l'Italia 
ha del miracoloso. Quel che 
non fi stato detto e che le no
stre leggi e le nostre istituzioni, 
se fossero state servite leal
mente e correttamente, non 

avrebbero potuto consentirne 
nò il sorgere ne il protrarsi». 

Il capitolo 2, dal titolo «Pe-
riodizzare per giudicare», ini
zia cosi: «La vicenda e durata 
quarant'anni...», e continua 
sottolineando come «...quan
do però il velo del segreto che 
ha coperto l'organizzazione 0 
stato sollevato nell'ottobre 
1990 dal presidente del Consi
glio, onorevole Andreotti, ò 
sembrato che ci si riferisse 
quasi a qualcosa di dimentica
to, un residuato della guerra 
costituito da un limitato nume
ro di uomini, poco più di 600, 
rimasti tenacemente in attesa 
di una invasione dall'Est sem
pre più improbabile... Le cose 

stavano però diversamente... 
Almeno quattro sono state le 
mutazioni subile da Gladio... 
La "pcriodizzazionc" de) per
corso seguito da Gladio e rile
vante al line di stabilirne la le
gittimità: questa deve infatti 
poter essere dimostrata in '• 
qualsiasi momento dalla sua 
storia...». 

Il capitolo 4 affronta «L'ille
gittimità costituzionale / pro
gressiva». Secondo ia commis
sione parlamentare, tale illegit
timità appare in tre fasi: «Il pri
mo e quello della "capacità" 
del Sifar di farsi soggetto di ac
cordi internazionali al posto 
del governo e del Parlamen
to... Il secondo problema ri
guarda invece la presunta ap
partenenza di Gladio alla Na

to... Il terzo momento in cui 
appare con evidenza, e si vie
ne aggravando, l'illegittimità di 
Gladio e quando nel 1977, per -
la prima volta con una legge 
dello Stato, lurono riformati i 
nostri servizi segreti». • >• •• •-

Tuttavia, «di tutta la "storia 
inlema" di Gladio il fatto scon
certante e inammissibile 0 che 
non esista assolutamente do
cumentazione di parte gover
nativa. La commissione parla
mentare e la magistratura han
no potuto ottenere, in gran 
parte mediante azione di se- ; 

questro, migliaia e migliaia di 
documenti riguardanti Gladio, 
lutti però provenienti dagli ar- * 
eh ivi dei Servizi, per quella ' 
parte che si e riusciti a penetra
re. Dallo stato maggiore alla ' ' 

Difesa non un solo foglio. Dal
le amministrazioni governative 
ancora meno... In altri termini, 
i direttori dei Servizi, a loro di
screzione, sceglievano .quali 
presidenti del Consiglio e quali 
ministn della Difesa informare 
e quali no. di che cosa infor
marli e di che cosa tacere». • 

Le conclusioni cui arriva la 
commissione presieduta da Li-
Ijero Gualtieri sono molte. E fi
niscono con quest'ultima con
siderazione: «Nei documenti 
interni del Sismi, Gladio e indi
cata come la "nota organizza
zione". In realtà allo Stato ita
liano Gladio ò sempre rimasta 
"ignota". Riteniamo di averljj 
'atta uscire dall'anonimato. L 
tempo che di questo si prenda 
atto e si puniscano i responsa
bili del lungo inganno». >. . 

Pietro 
P- Maso 

Partita di calcio per Maso 
Nel carcere di Verona 
sfìdadetenuti-Montecchia 
Gol di Carbognin e Cavazza 

OAL NOSTRO INVIATO -

MICHELE SARTORI 

• I VERONA Discesa veloce 
di Giorgio Carbognin, diago
nale teso dai limiti dell'arca, 
gol. Dribbling in area di Paolo 
Cavazza. tiro, gol. Passaggio 
smarcante, colpo di tosta in ' 
tuffo di Cavazza, altro gol. 
•Ostrega se mi manca, un cen
travanti così», borbotta dalia 
panchina Celestino Danese, -
presidente della «Società spor-
liva Val d'Alpone». Per la qua
le, di gol in gol, e una disfatta. 
La partita, nel Campetto da cal
cio del carcere veronese del 
«Campone». linisce con un • 
punteggio stellare: S a i per la ' 
squadra dei detenuti. Incontro , 
amichevole - ci maneferebbe ' 
- con una singolarità. La sfida e 
tra i carcerati, coi quali gioca
no i due complici di Pietro Ma
so, e il club del loro paese. 
Montecchia di Crosara, nel * 
quale Cavaz/u e Carbognin ", 
militavano. «Un'idea nostra», 
dice il presidente Danese, «per • 
aiutare non solo i ragazzi di 
Montecchia ma tutti i detenuti. : 
Tant'e che ci pensavamo da 
due anni, mollo prima del fai- , 
laccio». Attorno al campo, un • 
bel gruppo di carcerati-tifosi. 
Sopra le mura, le guarc io. Pub- " 
blico di Montecchia non ce . 
n'e, solo la squadra, il presi
dente, l'allenatore Giuseppe -
Sbadiglicro ed il sineaco de 
Elisa Caltran, che non aveva 
perso un'udienza del r. rocesso ; 
a Maso. promettendo: «Non • 

abbandoneremo mai i nostri -
ragazzi». La signora ha fatto fa
re anche una targa-ncordo, » 
per l'arbitro. Le squadre, inve
ce, si scambiano dei palloni-
dono. Fra i tifosi c'è anche Pie
tro Maso. Lui non ha inai gio
cato a calcio, ogni tanto scam- > 
bia due parole col sindaco, o j" 
con Danese che riferisce: «Mi è e 
parso molto tranquillo. Anche :-
Cavazza e Carbognin 11 ho visti ! 
bene. Bellissima squadra e bel- ' 
la partita, proprio», lì come -
mai una sconfitta cosi sonora? 
«Ci mancava il portiere, doveva '* 
lavorare...». Ricordo amaro del.} 
sindaco: «Spesso, nelle partite "' 
in trasferta, ci sentiamo insul
tare». Maso e Montecchia sono \" 
ormai un ì binomio duro d a * 
sdradicarc. I giocatori della 
Under 18 e della Terza catego
ria, mischiati assieme, hanno ,• 
formato la squadra della slida * 
carceraria. Tutti ragazzi amici ' • 
dei compagni detenut. Carbo- : 
gnin aveva giocato a lungo ne- " 
gli esordienti, come libero: se :. 
n'era andato un anno prima "•• 
del massacro dei genitori di 
Maso, attratto dalla bella vita ' 
dell'amico-padrone. Cavazza. .• 
invece, era rimasto fino all'ulti
mo nell'Under 18; centravanti. 
Finita la partita, rientrano in v-
cella. Gli amici liberi tornano a { 
Montecchia. Li attende,, in . 
chiesa, la «Pasqua dello sporti- • 
vo». I lanno già chiesto la rivin
cita. . , " • " • > > ? 

Produzioni ecologiche 
Carta verdina-ma buona 
dalle alghe che infestano 
la laguna di Venezia 
• • VENIVA Alghe nocive 
trasformate in carta 'teologi
ca», verdina ma di buona qua
lità. La novità non po'eva che 
venire da Venezia, dove il pro
blema della prolifera/ onc del-" 
le alghe, che soffocano la lagu- < 
na provocando " pcnodiche 
morie. 0 particolarmente gra
ve. E proprio a partire dalla la
guna si sta avviando in prima 
mondiale una produzione in
dustriale - nata dalla collabo
razione tra il Consorzio «Vene
zia Nuova», il Magistrato alle 
acque, l'Enea, la Sgs Ecc'ogia 
di Padova e la cartiera Fu "n, ai 
Rossano Veneto (Vicenza' -
che dovrebbe consentire di 
realizzare, una volta tanto sen
za inquinare, ma an.'.i contri

buendo alla pulizia deli'am-
biente. fogli adeguatamente ri
gidi e resistenti - che potreb
bero servire anche per imbal
laggio - utilizzando appunto ' 
alghe essiccate e precedente- ' 
mente trattate, risparmiando i 
alberi, evitando l'uso di cloro e 
senza il problema degli scari-, 
chi inquinanti, presente Invece -
nella lavorazione della carta ri- " 
ciclata. Per la «carta verde» -
assicura l'Enea - e già pronto 
un mercato (in Italia vengono 
prodotti circa 6 milioni di ton
nellate l'anno di c a r a ) , tanto 
che tra due settimane ne verrà 
realizzata una seconda produ
zione, già richiesta da alcune 
riviste ambientaliste. E già si , 
pensa di utilizzare a r che le al
ghe di Orbctello. • • 

La Regione Toscana non compie i lavori di ristrutturazione ordinati dalla Usi 

Firenze, rischia di chiudere i battenti 
l'unico centro che addestra cani per ciechi 
Rischia la chiusura l'unico centro di addestramento 
per cani guida per i ciechi esistente in Italia. L'Usi 
fiorentina ha intimato alla Regione Toscana di com
piere alcune opere di ristrutturazione, ma il tempo è 
passato senza che succedesse niente. Concessa 
una proroga al 31 maggio. Da questa scucia escono 
ogni anno 60 animali addestrati. Ci vuole un anno e 
mezzo per insegnare loro a guidare un non vedente. 

' •"• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

wm FIRENZE. Rischiamo di 
non vedere più in giro quei 
bei pastori tedeschi coti lo 
sguardo mite, ma attento, 
che aiutano i non vedenti a 
districarsi nel traffico cittadi
no. L'unica scuola pubblica 
esistente in Italia per l'adde
stramento di questo tipo di 
animai' potrebbe chiudere i 
battenti entro il prossimo 31 
maggio. Le due uniche sedi 
di questo centro di adesca
mento, che consegna gratui

tamente i cani guida ai cie
chi, sono state infatte dichia
rate inagibili dai tecnici del
l'Usi fiorentina. Sia nel centro 
di addestramento e selezio
ne, che sorge nel comune di 
Pelago, che in quello dove 
avviene il vero e proprio ad
destramento degli animali 
nel comune di Scandicci so
no state rilevate numerose 
carenze sia dal punto di vista 
strutturale che impiantistico 
ed e slato imposto alla Regio

ne Toscana di intervenire. 
L'Usi aveva concesso alla 

Regione 120 giorni di tempo 
per mettere in regola le strut
ture con le norme antinfortu
nistiche, ma finora - come 
hanno denunciato i rappre
sentati sindacali dei 28 istrut
tori che operano nei due 
centri - non e stato fatto 
niente. E stato possibile solo 
ottenere una proroga per 
permettere la consegna dei 
36 animali già addestrati. Pe
rò, secondo i sindacalisti del-, 
la Cgil, rimangono ancora" 
nel vago tutte le ingognitc le
gate alla ristrutturazione di 
tutta la scuola ed alla sua so
pravvivenza. «Nell'incontro 
che abbiamo avuto -afferma 
Graziella Rossi della Cgil -
con l'assessore regionale alla 
sicurezza sociale, Tito Barbi
ni, abbiamo avuto l'asasicu-
razione che la scuola non 
verrà soppressa, ma ristruttu

rata. Il problema è capire 
quando e come, ma neicol-
loqui avuti con i tecnici della 
Regione sono emerse solo ri
spóste approssimative». 

Nella scuola nazionale ca
ni-guida per ciechi di Scan
dicci vengno addestrati ogni 
anno circa 60 animali, che 
vengono selezionati tra i cir
ca 200 esemplari che ogni 
anno escono dal centro di al
levamento di Pelago. Un la
voro che richiede molta pa
zienza. L'addestramento di 
un cane dura in media un 
anno e mezzo ed i non ve
denti devono attendere al
meno tre anni per vedersi as
segnare un animale, che 
spesso per loro vuol dire la 
possibilità di riacquistare la 
possibilità di muoversi auto
nomamente in città. 

Sono tutti pastori tedeschi 
e generalmente vengono 
scelte le femmine, che han

no una maggiore attitudine 
ad imparare i comandi ed a 
stabilire un rapporto con la 
persona non vedente. Anche 
il cicco deve sottoporsi ad un 
corso, che dura mediamente 
una quindicina di giorni e 
che si svolge all'intorno della 
scuola, dove viene ospitato. 
In questo lasso di tempo im
para a familiarizzare con l'a
nimale, a impartigli i coman
di ed a comprendere i segna
li di pericolo che l'animale 
gli trasmette. Questa scuola è 
sorta negli anni '30 per inizia
tiva dell'Ente nazionale cie
chi, poi nel 1979 la struttura, 
con lo scioglimento degli en
ti, e passata di competenza 
della Regione Toscana e già 
dal 1985 i lavoratori avevano 
posto il problema delle ca
renze strutturali della scuola. 
Ora ci sono solo pochi giorni 
per evitarne la definitiva 
chiusura. 

Il 
il 

•vostro vicino 
è un comunista! 
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EgentilefinfoniiatofpacificoelegseH manifèsto. 


